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I contrari

Lalocalità Ca’Rossa aPoiano:è qui chedovrebbe partire iltracciato dellacirconvallazionenord, prima di«bucare»le Torricelle

«Piùsmog,
lasalute
nonconta?»

Lalunghezza
complessivadell’«anello»
daPoianoaParona
èdi13,6chilometri

Daseiannilasocietà
autostradaletiene
abilancio53milioni
perfinanziareiltunnel

Alessandra Galetto

Se a Roma il sindaco Tosi non
riesce a dare una svolta alla
querelle, non c’è speranza per
il parcheggio pertinenziale di

piazza Viviani. I lavori sono
bloccati da tempo a causa del
parere negativo della Soprin-
tendenza di Verona: e, ad ag-
gravare la situazione, c’è che il
parere contrario è stato fatto
proprio anche da Venezia.

«La situazione è difficile»,
ammette l’assessore alla viabi-
lità Enrico Corsi. «I lavori so-
no bloccati, c’è parere negati-
vo anche da Venezia, sarà du-
ra. Il sindaco per tentare l’ulti-

macartaandràaRomaprossi-
mamente, però la concessione
alla cooperativa che ha vinto il
lavoro scade il 31 dicembre, ci
vorrà semmai una proroga di
concessione. E in caso contra-
rio non resterà che chiudere
tuttoe lasciareperdere:niente
parcheggio».

Insomma previsioni poco
confortanti: il tantoa lungoat-
tesoeauspicatoparcheggioda-
vanti alle Poste sembrerebbe

destinatoasaltare. Incompen-
so però Corsi elenca una serie
di altri parcheggi la cui realiz-
zazione partirà nei prossimi
mesi.

«L’amministrazioneèconsa-
pevole che traffico e parcheggi
sono tra le priorità di cui la cit-
tà non può più fare a meno.
Perciò stiamo lavorando mol-
to proprio su questo. Entro
qualche mese dunque parti-
ranno i lavori (bloccati da due

mesi) in piazza Cittadella, per
un parcheggio di 750 posti;
stiamo verificando anche le
possibilità di dare vita final-
mentealparcheggiodell’exGa-
sometrodalqualesidovrebbe-
ro ottenere altri 600 posti. Poi
cisonoiparcheggipertinenzia-
li:previsti in lungadigeCapule-
ti, al via entro ottobre, in via
Abba, in piazza Santissimi
Apostoli, in piazza Arditi, in
via dell’Artigliere.f

LAVORI BLOCCATI. ParerecontrarioanchedaVenezia,dopol’interventocontrariodellanostraSoprintendenza.Elaconcessioneallacooperativascadeadicembre

PiazzaViviani,parcheggioarischio

L’INCONTRO DI GREZZANA.Comune,ProvinciaeRegioned’accordosullanecessitàdirealizzareil tunnel,resta ilproblemadicomereperire lerisorsenecessarie

Traforosì,ma
sulpedaggio
c’èdivisione

Lavori invistaallarotonda
delGiardinettoealMisturin

Germano Zanini presidente di
InnoVal che ha promosso
l’incontro ha concluso la
serata dicendo: «Questo è
solo il primo di una serie di
incontri sul tema delle
infrastrutture viarie in
Valpantena», e rivolto ai
relatori presenti l’altra sera
all’incontro di Grezzana ha
aggiunto: «Saremo pungolo e
spina al fianco, perché questa
finalmente sembra essere la
volta buona».

In sala c’erano anche alcuni
esponenti del comitato
contro il traforo delle
Torricelle, un altro «tipo» di
spina al fianco. Una signora
chiede di parlare ma non ci
riesce, la serata è già
conclusa. Chiede allora di
parlare con l’assessore
comunale al Traffico Enrico
Corsi, che accetta. Lei
attacca: «Bisogna prima
difendere la salute dei
cittadini dei quartieri
interessati. Il traforo non è
impattante? I fumi escono
benissimo. A noi interessano
le persone prima delle
merci». L’assessore Corsi
risponde: «È stato
dimostrato che le strade
intasate inquinano dieci volte
di più di quelle con traffico
scorrevole».

Incalzano le domande sui
particolari del tracciato: «La
galleria esce a sud o a nord di
Avesa?». L’assessore Corsi
prova a dare delle risposte. E
alla fine sostenendo l’utilità
del traforo invita tutti ad
andare «a verificare la
tangenziale Est e
l’inquinamento che questa ha
sugli abitanti di Ponte Florio
e di Montorio», dove peraltro
anche l’assessore Corsi
abita. A.S.

Inodidellaviabilità
I posti auto in città e la galleria delle Torricelle

2,6
ICHILOMETRIINGALLERIA

DELLACIRCONVALLAZIONENORD

2001
L’ANNOINCUILASERENISSIMA

HASTANZIATOIFINANZIAMENTI

Ilcantiere di piazza delle Postequalchemese fadurante i lavori

Tosi andrà presto a Roma
per ottenere il permesso.
Intanto partono Cittadella,
via Abba, piazza Arditi

Alessandra Scolari

Unimpegnodecisivoperilpro-
lungamento della strada Pro-
vinciale dei Lessini e del trafo-
ro delle Torricelle». È stto av-
vertito come l’incontro della
svolta per la tanto - da alcuni -
sospirata galleria l’incontro
dell’altra sera a Grezzana con
la partecipazione di sindaci,
amministrratorieimprendito-
ri favorevoli a questa grande
opera viabilistica.
Il sindaco di Grezzana Mau-

ro Bellamoli, nelle vesti di mo-
deratore, concludendo la sera-
ta ha detto: «Abbiamo invita-
to a parlare gli assessori della
Regione, della Provincia e del
Comune, competenti alle poli-
tiche della mobilità, viabilità e
trasporti e ai presidenti della
società Veneto Strade, delle
Autostrade Serenissima e
Brennero per chiedere impe-
gni specifici per interventi in-
dispensabili sulla viabilità del
territorio. Il problema non
può essere a lungo dilazionato
perché l’economia muore e il
turismo è sacrificato. È il mo-
mento di fare, non polemiche,
ma il bene di tutti i cittadini».

LEPRIORITÀ.«L’operapriorita-
ria»,hasottolineatoMarcoPa-
squottipresidentedelComita-
to per il Traforo delle Torricel-
le, «è il prolungamento della
strada Provinciale dei Lessini,
sulla quale transitano nelle
ore di punta per ogni senso di
marcia550veicoli all’ora.Ase-
guire il traforodelleTorricelle,
«il cui progetto tecnicamente
realizzabilee sostenibile risale
al 2001 a cura della Serenissi-
ma». Si tratta di 13,600 km di
arteriastradaledicui2,6ingal-
leriae il resto intrinceaegalle-
rie artificiali, che parte alla Ca’
RossadiPoianoperuscireaPa-
rona e attraverso un nuovo
ponte sull’Adige chiudere
l’anello attorno alla città.
Tiziano Zigiotto, presidente

della commissione urbanisti-
ca,viabilitàetrasportidelCon-
siglio regionale, ha ribadito:
«È una grande occasione, per-
chéviècontinuitàeomogenei-

tà politica, ma tutti facciano la
loro parte. La viabilità è un
compito importante della Re-
gione, ma mentre i 16 milioni
per il finanziamento del pro-
lungamento della strada dei
Lessini è inserito nelle piano
delle opere dei prossimi anni,
per il traforo laRegionesostie-
ne il progetto, ma dovrà essere
realizzatoconunprogettodi fi-
nanza, cioè con il pagamento
del pedaggio, pur con agevola-
zioniper gli abitanti».

SVINCOLI.L’assessorecomuna-
le di Verona Enrico Corsi, do-
po aver dato una stoccata al-
l’amministrazione Zanotto
«per aver perso cinque anni e
aver inserito soltanto all’ulti-
momomento il prolungamen-
to della provinciale», ha ag-
giunto: «Il Comune su questa
strada realizzerà lo svincolo a
Marzana, a sostegno della zo-
na industriale e dell’ospedale,
e collaborerà per definire il
tracciato, dopodiché si passe-
rà al progetto di massima e al-
la ricerca delle risorse».
Giorgio Girelli, presidente

della Commissione viabilità
della Provincia, ha sottolinea-
to la «valenza a livello provin-
ciale del traforo delle Torricel-
leperchéoltreallaValpantena
eLessiniaagevolerà laValpoli-
cella.MaperchéaVeronabiso-
gna sempre pagare? Non sono
d’accordosulprogettodifinan-
za. Non è corretto. A Padova
nonèstatocosì.Perchénonof-
friamo opere compensatorie?
Non puntiamo oltre che al fe-
deralismofiscaleancheal fede-
ralismostradale?L’Anassta fi-
nanziando la statale 12 e la
Transpolesana. La Valpante-
na e la Valpolicella sono tra le
zone più importanti del Vene-
to e d’Italia, siano più conside-
rate».
Gastone Vinerbini, presiden-

tediVenetoStrade,haricorda-
to che per la provinciale dei
Lessini «ci sono le sinergie di
Comune, Provincia e Regione,
ma l’impegno regionale è un
po’ anomalo perché si tratta di
una strada provinciale». Il co-
sto, ha concluso, potrebbe
scendere da 16 a 12 milioni.f

Zigiotto:«Operacostosa,saràinevitabile
pagare».Girelli (Provincia):«Nonèvero,
dobbiamopretenderel’aiutodell’Anas»

Giorgio Massignan, presiden-
te provinciale dell’associazio-
neItaliaNostra, intervienesul-
laquestionedeltraforo,unaso-
luzione viabilistica da sempre
avversatadagli ambientalisti.
Dice: «Cerco di togliermi i

panni dell’ambientalista per
indossare quelli del cittadino
di Verona e di pormi alcune
questioni.Veronaè considera-
ta la città più inquinata d’Ita-
lia, lacausaèsoprattuttodovu-
ta ai gas di scarico e alle polve-
risottili chelamobilitàprivata
amotoreproduce;hasensoau-
mentarla con la costruzione di
una sorta di autostrada che
passa inun’areaverde, aridos-
so della collina, che la carenza
di venti per il ricambio del-
l’aria renderebbe assai inqui-
nata?Conidenaricheservireb-
bero per questa infrastruttura
non sarebbe meglio realizzare
un efficiente sistema di tra-
sporto pubblico, su rotaia o
gomma, in grado di assorbire
unabuona percentualedi traf-
fico privato e quindi a rendere
sufficienti le attuali arterie?»
Massignan prosegue con i

quesiti, che da parte sua con-
tengono già una risposta: «Se
il principale problema è il traf-
ficourbano,comepotràunain-
frastruttura viabilistica a va-
lenza autostradale come il tra-
foro pensare di risolverlo? Chi
da Borgo Venezia andrà sino a
Poiano per raggiungere Borgo
Roma o Borgo Trento? Se solo
una parte del traffico in uscita

a Parona proseguirà verso la
tangenziale sul nuovo ponte
sull’Adige(altricostiper lamo-
bilitàprivataedannipaesaggi-
stici a Chievo, Sorte e Bosco-
mantico), il rimanente,tornan-
do indietro, non intaserà ulte-
riormente via Mameli e via Da
Mosto?Se inEuropaquasi tut-
te le città combattono lo smog
con misure antitraffico e po-
tenziando i mezzi pubblici,
perché a Verona si tenta di fa-
re il contrario? Chi sbaglia? Le
esperienze di Londra, Parigi,
Vienna,Madrid,Monaco,Stoc-
colma, per citare le più impor-
tanti, che mediamente soddi-
sfano il 67 % della domanda di
mobilità con il trasporto pub-
blico, ci indicano come rimedi
alle polveri killer e agli ingor-
ghi sono bus a metano, metro,
tramvie,pisteciclabili,Ztl,par-
cheggi scambiatori e non, car
sharing.PerchéaVeronasicer-
ca l’impossibile panacea del
traforo privilegiando il tra-
sportosugommaprivato?Per-
ché non prendiamo esempio
daPadovae Torinodove inter-
venti parziali ma integrati tra
loro danno buoni risultati?»
Massignan conclude con un

invito: «Egregi amministrato-
ri, vi invito ad andare a vedere
comestanno risolvendo il pro-
blema della mobilità in Euro-
pa prima di decidere di deva-
stare il nostro territorio e cau-
sare ulteriori peggioramenti
dellasalutedell’ariaediconse-
guenzadi noi cittadini».f

AMBIENTALISTI.Massignan(ItaliaNostra)

«Veronaèlacittà
piùinquinata,
cosìsaràpeggio»
«Il tunnelèun’autostrada,
servonorimediecologici»

L’obiettivo è chiaro: rendere il
traffico più scorrevole dalla
Lessinia e dalla Valpantena
verso la città, evitando le code
nelleoredipunta. Inattesadel
traforo,per lacuieventuale re-
alizzazione ci vorranno co-
munque anni, sono stati pro-
grammati dal Comune alcuni
interventi in via Valpantena
che dovrebbero garantire una
circolazionepiùfluidaaiveico-
li, senza i continui rallenta-
menti registrati da chi percor-
re questa arteria di collega-
mento tra lavallata e Verona.
Il primo e più urgente, come

confermano gli assessori alla
mobilità Enrico Corsi e alle
strade Paolo Tosato, riguarda
la rotonda di Poiano Nord, in
località Giardinetto (all’incro-
ciotraviaValpantena,viaPoia-
noestradellaMaioli),«provvi-
soria»daanni. Inquestigiorni
partiranno i lavori di sistema-
zione dell’intera area, il cui co-
stoè di 500mila euro.
Il secondo, di «manutenzio-

ne straordinaria», è la costru-
zione di una pista ciclo-pedo-
nale dalla Madonna dell’Alta-
rol, protettrice dei ciclisti, fino
aPoianoSud(StradadellaGia-
ra). La gara d’appalto, anche
qui di 500mila euro, è prevista
in autunno o primavera, men-
tre l’asfaltatura avverrà nella
stagionepiù calda.
«Molto importante», ricorda

Tosato,«èpoi l’incrociodelMi-
sturin (tra via Valpantena e
via Segorte). Verrà tolto il se-

maforoeverrannoinstallatial-
cuni blocchi sulla strada per
impedire l’attraversamento».
Chi parte quindi dalla contra-
da o ha necessità di raggiun-
gerla da Poiano dovrà rispetti-
vamente (e obbligatoriamen-
te) fare il giro dalla rotonda a
nord e da quella a sud.
Con gli interventi del Giardi-

netto e del Misturin il transito
nondovrebbepiùdiventaresi-
mile al modello «stop and go»
sperimentato dagli automobi-
listi negli ultimi anni, che ha
creato, di mattina e nel tardo
pomeriggio, un imbuto in en-
trambi i sensi di marcia.
L’amministrazione comuna-

le sta però anche procedendo
conl’ideadella«prolunga»,va-
leadire la realizzazionediuna
viabilità alternativa lungo il
progno Valpantena tra la stra-
da provinciale dei Lessini, al-
l’altezza di Quinto, e l’imbocco
della Tangenziale Est. «Nel
2005,comeottavacircoscrizio-
ne»,spiegal’expresidenteeat-
tuale assessore Corsi, «con i
ComunidellaLessiniaelaPro-
vincia, abbiamopresentatoun
progettodi fattibilità inRegio-
ne, finanziabileperoltre17mi-
lionidieuro, cheverrà inserito
ilprossimoanno,comehapro-
messol’assessoreregionaleRe-
natoChisso,nelPianotrienna-
le delle opere. La strada è an-
chenelPatcomunaleeservirà,
unavoltafatta,atogliereil traf-
fico dalla congestionata via
Valpantena».fA.C.

ASSESSORI.Corsi (Viabilità)eTosato(Strade)

Enell’attesa
dueinterventi
inviaValpantena


